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Piano di Gestione rischio alluvioni 

– Attività di Protezione Civile

La parte di competenza delle Regioni del piano ricomprende tra le attività di 

protezione civile relative al sistema di allertamento per il rischio idraulico

La normativa di riferimento nazionale e regionale è costituita dalle seguenti 

disposizioni:

• Direttiva PCM 27 febbraio 2004 - Indirizzi operativi per la gestione 

organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale 

per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile

• Legge 100/2012 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino 

della protezione civile (Art. 3-bis)

• Legge Regionale 32
• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 41 del 1 Febbraio 2005
• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 306 del 12 dicembre 2006

E’ ovvio che tutto quello che è riportato nel piano va a integrarsi con altre 

disposizioni normative quali la «direttiva dighe» di luglio 2014



Il sistema dei Centri Funzionali

+ Centri di Competenza 

Centro Funzionale Centrale – DPC

21 Centri Funzionali Regionali

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL

CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 27.02.2004

La gestione del sistema di allerta nazionale è

assicurata dal Dipartimento della protezione

civile, dalle Regioni e dalle Province

autonome attraverso la rete dei Centri

Funzionali, nonché dalle strutture regionali

ed dai centri di competenza chiamati a

concorrere funzionalmente ed

operativamente.

I centri funzionali sono parte del sistema di protezione civile e concorrono alla 

gestione del sistema di allertamento, curando le fasi di:

Previsione, monitoraggio e sorveglianza



Struttura del Centro funzionale della 

Regione Marche

Nella Regione Marche il Centro Funzionale è incardinato nel Dipartimento 

per le Politiche Integrate di sicurezza e per la Protezione Civile



Le Procedure di allertamento 

attualmente in vigore



•previsione, monitoraggio e sorveglianza (strumentale)

•presidio territoriale idraulico

•regolazione dei deflussi

Il sistema di allertamento prevede tre fasi operative 

(Direttiva PCM 27/2/2004)

Il sistema di allertamento



Rete di monitoraggio Meteo-idro-pluviometrica



Consistenza rete

Situazione al 15/11/2014 – In continua evoluzione!

Sensore
Conca 

Marecchia

Marche – Appennino 

Settentrionale

Marche – Appennino 

Centrale
Tronto Tevere totale

Idrometri 3 39 27 8 5 82

Pluviometri 2 56 35 9 5 107

Termometri 0 44 35 8 4 91

Radiazione 0 4 8 1 3 16

Barometri 0 4 8 1 3 16

Igrometri 0 35 25 5 3 68

Nivometri 0 0 4 3 0 7

Anemometri 0 4 6 1 2 13



Suddivisione in zone di allertamento
il territorio della regionale è suddiviso in 

4 zone di allertamento:

Marche A: provv. di Pesaro Urbino  e Ancona

Marche B: provv. di Pesaro Urbino e Ancona

Marche C: provv. Di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno

Marche D: provv. Di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno

Si è mantenuta l’unitarietà 

amministrativa nelle singole zone di 

allerta

Criteri di suddivisione

Studio climatologico realizzato su base 

pluviometrica

Conoscenze storiche ed eventi 

pregresssi

Analisi morfologiche e geolitologiche



Livelli di criticità

Ad ogni zona di allerta è assegnato, quotidianamente, un 

livello di criticità che è valido per tutta la zona di allerta



Scenari di evento

Ad ogni livello di criticità è assegnato uno scenario di evento

In corso di aggiornamento a livello nazionale



Documenti di previsione

Bollettino di 

vigilanza meteo-

idrogeologica

Avviso di Criticità 

Regionale

Avviso di 

Condizioni meteo 

avverse



Altri documenti di previsione

Bollettino di nivo-

meteorologico

Bollettino di criticità e rischio 

valanghe

Previsioni di 

pericolosità incendi 

boschivi

Bollettino 

biometeorologico



Centro Funzionale 

Regionale

Avviso di condizioni meteo avverse

Avviso di criticità idrogeologica

SOUP

DPC Province
UTG

Prefetture

Enti del sistema 

regionale di PC

Componenti Comitato 

Provinciale PC

Comuni e comunità 

Montane

Il flusso informativo a seguito di 

emissione di un Avviso



Le Province svolgono:
• Monitoraggio osservativo e non strumentale nel tempo reale
• Pronto intervento idraulico
• Polizia idraulica

Nella Regione Marche il presidio territoriale 
idraulico è affidato alle Amministrazioni 
Provinciali (L.R. 13/1999)

Presidio territoriale idraulico



Provincia di 

Ancona

Piano di emergenza relativo al servizio di 

piena lungo i corsi d’acqua della 

Provincia di Ancona

Provincia di 

Macerata

Servizio provinciale di pronto intervento 

idraulico sui corsi d’acqua con opere 

classificate in terza categoria e gestione 

del rischio idraulico

Provincia di 

Fermo

Progetto Fiumi: Controllo e gestione 

del demanio idrico

Provincia di 

Ascoli Piceno

Provincia di 

Pesaro-Urbino

In corso di approvazione

In corso di approvazione

Presidio territoriale idraulico



La Direttiva è orientata alla mitigazione del rischio idraulico 
anche attraverso interventi di laminazione delle piene con 
l’ausilio delle capacità d’invaso delle dighe

17 grandi dighe

BACINO NUMERO INVASI VOLUME TOTALE DEGLI INVASI (Mm3)

Foglia 1 5.92

Metauro 3 4.61

Musone 1 42

Chienti 4 34.32

Tenna 1 2.58

Aso 3 14.42

Rio Canale 1 1.17

Tronto 3 26.55

Dighe e regolazione dei deflussi



Nome diga Regione Fiume Uso Volume L.584/94 (mil. mc) Concessionario

BORGIANO MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 5.05 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

CASTRECCIONI MARCHE MUSONE IRRIGUO 42.00 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

COLOMBARA MARCHE TRONTO IDROELETTRICO 0.50 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

COMUNANZA MARCHE ASO IRRIGUO 13.65 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

FIASTRONE MARCHE FIASTRONE IDROELETTRICO 21.70 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

FURLO MARCHE CANDIGLIANO IDROELETTRICO 1.68 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

GEROSA MARCHE ASO IDROELETTRICO 0.08 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

LE GRAZIE MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 1.77 AZIENDA SPECIALIZZATA SETTORE MULTISERVIZI SPA

MERCATALE MARCHE FOGLIA IRRIGUO 5.92 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

POLVERINA MARCHE CHIENTI IDROELETTRICO 5.80 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

RIO CANALE MARCHE RIO CANALE IRRIGUO 1.17 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

SAN LAZZARO MARCHE METAURO IDROELETTRICO 1.05 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

SAN RUFFINO MARCHE TENNA IRRIGUO 2.58 CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE

SCANDARELLO LAZIO SCANDARELLO IDROELETTRICO 12.50 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

TALVACCHIA MARCHE CASTELLANO IDROELETTRICO 13.55 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

TAVERNELLE MARCHE METAURO IDROELETTRICO 1.88 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

VILLA PERA MARCHE ASO IDROELETTRICO 0.69 ENEL PRODUZIONE S.P.A.

Elenco delle grandi dighe presenti sui bacini della Regione Marche e relativi volumi d’invaso (Fonte 

www.registroitalianodighe.it)

17 grandi dighe con un Volume totale 

d’invaso pari a circa 130Mm3 

Le grandi dighe della Regione 

Marche



Pianificazione d’emergenza: 

normativa
Regolamentazione della pianificazione d’emergenza nella Regione Marche

 Legge Regionale 32 dell’11 dicembre 2001 “Sistema regionale di protezione civile”

 DGR 557 del 14/04/2008 “ Sistema regionale di protezione civile" art. 6 – Piano 

operativo regionale per gli interventi in emergenza - eventi senza precursori

 DGR 1388 del 24/10/2011 “Legge regionale 32/01: "Sistema regionale di protezione 

civile". Approvazione degli "Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze nella 

Regione Marche" in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 3 dicembre 2008 concernente "Indirizzi operativi per la gestione delle 

emergenze"”

 DGR 800 del 04/06/2012 “Legge regionale 32/01: "Sistema regionale di protezione 

civile". Approvazione dei "Requisiti minimi dell'organizzazione locale di protezione 

civile nella Regione Marche".

 DGR131 del 18/02/2013 “Legge regionale 32/01: "Sistema regionale di protezione 

civile". Approvazione dei "Requisiti minimi dell'organizzazione provinciale di 

protezione civile nella Regione Marche".

Nella Regione Marche la quasi totalità dei comuni ha il 

piano di emergenza comunale



Misure contenute nella Proposta di piano 

per il sistema di allertamento


